
 
23 febbraio 2020 PARROCCHIA DI                        

SAN GREGORIO                                             VII domenica 
MAGNO                                        del tempo ordinario 

tel. 049-8070977 
gregoriomagnopd@gmail.com 

 

Gesù Cristo, Dio-con-noi e umanità nuova,  
insegna ai suoi discepoli  

il comandamento dell’amore, la nuova legge del 
Vangelo che sostituisce per sempre la legge pagana 

del vecchio uomo:  
“Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. 

Il nostro spirito trema sentendo le esigenze di questo 
nuovo comandamento. Non è forse più facile 

aggredire chi ci aggredisce e amare chi ci ama? Forse 
è a questo che ci spingerebbero i nostri sensi, è 
questa la voce dell’anima umiliata non ancora 

raggiunta dalla luce del Dio di Gesù Cristo, del solo 
vero Dio. Ecco perché l’amore di carità è un precetto insolito, che apre ad un 

nuovo orizzonte nei rapporti tra gli uominie. 
Visto da questo orizzonte, l’uomo, ogni uomo, appare creato a immagine e 

somiglianza di Dio , anche quello peccatore, perché liberato dai suoi peccati 
grazie all’azione redentrice di Cristo e rinnovato dall’azione dello Spirito, 

l’uomo, ogni uomo, è il tempio in cui risplende lo Spirito di Dio.  
Dio ama l’uomo per se stesso, a tal punto che consegna alla morte suo Figlio. 

Dal momento che Dio ci ama in questo modo e ci ha fatti partecipi del suo 
amore, noi non possiamo che perdonare il nostro prossimo  

e aiutarlo perché viva e si sviluppi. 
 

 SS. MESSE 
 

DOMENICA 
23 febbraio 2020 

ore 9.30 S. Messa  Per SCHIAVON 
NATALE 

ore 17.00 S. Messa  Per TONIAZZO 
PAOLO; per 
BELLUCCO 

PAOLA 

Lunedì 
24 febbraio 2020 

ore 16.00 S. Messa  
 

Per TONELLO 
GERMANA; per 

CHIARA 



Martedì  
25 febbraio 2020 

ore 16.00 S. Messa  
 

Per i Benefattori 

Mercoledì 
26 febbraio 2020 

Mercoledì delle Ceneri, inizio della Quaresima 
A S. Gregorio Magno: S. Messa e imposizione delle 

ceneri alle ore 16.30 e 20.30 
A Terranegra: S. Messa e imposizione delle ceneri 

alle ore 8.00 e 18.30, liturgia della Parola e 
imposizione delle ceneri alle ore 15.30. 

Giovedì 
27 febbraio 2020 

ore 16.00 S. Messa 
 

Per le vocazioni 

Venerdì  
28 febbraio 2020 

ore 16.00 S. Messa Per le Anime 

Sabato 
29 marzo 2020 

ore 19.00 S. Messa  
della domenica 

 

Per MARINI 
PAOLO, per FAM. 

PONCHIA 
NATALE e MARIA 

DOMENICA 
1 marzo 2020 

Prima di 
Quaresima 

ore 9.30 S. Messa  Per ALBANO 
STEFANI e 

GIANNINA DAL 
SANTO; per 

NEREO MEI; per 
JADA LOZUPPONE 

ore 17.00 S. Messa   

 
 

EVANGELIZZAZIONE, LITURGIA, CARITA’ 
 

DOMENICA 
23 febbraio 2020 

Celebrazione del battesimo di OKPARA FAVOR 
MUNACHIMSO (che in lingua Ibo della Nigeria significa 
"Sono con Dio") e OKPARA MICHELE CHIEMEZUGO 

(che significa "Dio ha già fatto tutto").  

Dopo la S. Messa delle 9.30 incontro per i ragazzi e le 
ragazze dei gruppi di IC CAMMINIAMO INSIEME (V el.- I 

media) e SAREMO SUOI AMICI (I- II elem) 

TESSERAMENTO ASS. VOLONTARI-CIRCOLO “NOI”  
È ancora possibile diventare soci iscrivendosi o rinnovando 
l’iscrizione presso il bar del Centro Comunitario tutte le 
domeniche 2020 negli orari di apertura del bar. 



Lunedì 
24 febbraio 2020 

Incontro di preghiera per i giovani in Seminario Maggiore 
dalle ore 20.00 

Mercoledì 
26 febbraio 2020 

Alle ore 21.00 recita del S. Rosario in chiesa, per gli 
ammalati e le necessità delle nostre famiglie. 

Giovedì 
27 febbraio 2020 

Dopo la S. Messa delle ore 16.00 tempo di adorazione 
per le vocazioni. 

Venerdì 
28 febbraio 2020 

ALLE ORE 15.30 CELEBRAZIONE DELLA VIA 
CRUCIS, POI S. MESSA 

Come ogni venerdì, intorno alle ore 9.00, alcune 
generose persone si adoperano per la pulizia della 

chiesa. C’è posto per altri volonterosi… 

Sabato  
29 febbraio 2020 

ACR elementari a Terranegra (ore 15.00-16.30) 

 

PREGANDO IN RICORDO DI ANNA… 
In chiesa a Terranegra: 
Lunedì ore 21.00 recita del S. Rosario 
Martedì ore 21.00 veglia di preghiera 

 
 

GUARDANDO AVANTI… 
 

VIA CRUCIS CITTADINA: venerdì 27 marzo 2020 
CELEBRAZIONE PENITENZIALE PER GIOVANI E 

ADULTI. venerdì 3 aprile 2020 presso il santuario di S. 
Leopoldo 

VIA CRUCIS DIOCESANA dei giovani… e non solo all’OPSA: mercoledì 
8 aprile 2020 

 
 

Dopo la Terra Santa, la Giordania, l’Armenia,  
la Russia, un altro paese dalle forti caratteristiche religiose e culturali. 

GRAND TOUR MAROCCO AL 30 LUGLIO ALL’8 AGOSTO 2020 
Quattro Città Imperiali, ma anche mare, montagne  

e deserto, dove a lungo viaggiò Charles De Foucauld. 
Info Renato Zanchetta 3473735594 

 



MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
 

Con il Mercoledì delle Ceneri inizia la Quaresima. 
«Ricordati uomo, che polvere sei e polvere ritornerai».  
Questa frase veniva recitata il giorno delle Ceneri quando il sacerdote 
imponeva le ceneri – ottenute bruciando i rami d’ulivo benedetti la 
domenica delle Palme dell’anno precedente – ai fedeli.  
Dopo la riforma liturgica, seguita al Concilio Vaticano II, la frase è stata 
mutata con la locuzione: «Convertitevi e credete al Vangelo» (Mc 1,15) 
che esprime, oltre a quello penitenziale, l’aspetto positivo della 
Quaresima che è tempo di conversione, preghiera assidua e ritorno a 
Dio. 
 
L'ORIGINE DI QUESTA CELEBRAZIONE 
La celebrazione delle Ceneri nasce a motivo della antica celebrazione 
pubblica della penitenza, costituiva infatti il rito che dava inizio al 
cammino di penitenza dei fedeli che sarebbero stati assolti dai loro 
peccati la mattina del Giovedì Santo. 
 
QUAL È IL SIGNIFICATO BIBLICO DEL SEGNO DELLE CENERI? 
La teologia biblica rivela un duplice significato dell'uso delle ceneri: 
1. Anzitutto sono segno della debole e fragile condizione dell'uomo. 
Abramo rivolgendosi a Dio dice: "Vedi come ardisco parlare al mio 
Signore, io che sono polvere e 
cenere..." (Gen 18,27). Giobbe 
riconoscendo il limite profondo della 
propria esistenza, con senso di 
estrema prostrazione, afferma: "Mi 
ha gettato nel fango: son diventato 
polvere e cenere" (Gb 30,19).  
2. Ma la cenere è anche il segno 
esterno di colui che si pente del 
proprio agire sbagliato e decide di 
compiere un rinnovato cammino 
verso il Signore. Particolarmente noto 
è il testo biblico della conversione degli abitanti di Ninive a motivo della 
predicazione di Giona: "I cittadini di Ninive credettero a Dio e bandirono 
un digiuno, vestirono il sacco, dal più grande al più piccolo. Giunta la 
notizia fino al re di Ninive, egli si alzò dal trono, si tolse il manto, si coprì 
di sacco e si mise a sedere sulla cenere" (Gio 3,5-9).  
 


